











ALLEGATO





Scheda di consultazione delle normative 


per interventi sul patrimonio edilizio pubblico e privato 























Edilizia residenziale privata: 	


L.13/89 (attuata per mezzo di D.M. 236/89) - riferimento art.1, 3° comma + L.R. 6/89





Edilizia privata aperta al pubblico:	


L.13/89 (attuata per mezzo di D.M. 236/89) - riferimento art.1, 3° comma + L.R. 6/89





Edilizia privata ad uso diverso dal residenziale:	


L.13/89 (attuata per mezzo di D.M. 236/89) - riferimento art.1, 3° comma + L.R. 6/89





Edilizia pubblica o ad uso pubblico:	


D.P.R. 384/78 + L.13/89 (attuata per mezzo di D.M. 236/89) - riferimento art.1, 3° comma + L.R. 6/89





Ai sensi della Circolare Giunta Regione Lombardia n.4/56052 del 20 giugno 1990 si applica la L.13 come legge di principio ed i disposti della L.R. 6 come prescrizione tecnica: in caso di concorso tra la disciplina statale (anche in riferimento al D.P.R. 384) e regionale si applica la soluzione che appare più favorevole al fine di raggiungere l'obiettivo dell'eliminazione delle barriere architettoniche.





Nello schema seguente si fa riferimento a tre diversi livelli di fruibilità dello spazio costruito oggetto delle normative in esame:








Accessibilità 


Possibilità anche per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l'edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia.


Visibilità	


Possibilità anche per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Sono spazi di relazione gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio e quelli dei luoghi di lavoro, servizio ed incontro, nei quali il cittadino entra in rapporto con la funzione ivi svolta (D.M. 236) 


Alloggio - prestazioni minime: 


porta d'ingresso >90 cm; porte interne accesso a zona giorno e ad un servizio igienico > 80 cm (L.R. 6/89)	








Adattabilità	


Possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, allo scopo di renderlo completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale (D.M. 236). 


Possibilità di rendere un alloggio idoneo alle necessità delle persone disabili tramite l'esecuzione di lavori che non modifichino la struttura o la rete degli impianti comuni dell'edificio, garantendo le seguenti prestazioni minime:


- corridoi: largh. min 1,20 in caso di corridoi lungo i quali si aprano porte ed in corrispondenza a svolte di 90°;


- cucina: passaggio largh. 1,50 o spazio 1,35 x 1,50 tra i mobili, le apparecchiature e l'ingombro di apertura della porta;


- bagno: spazio libero interno per garantire la rotazione di una carrozzina o comunque non inferiore a m 1,35 x 1,50 tra gli apparecchi sanitari e l'ingombro di apertura delle porte; porte apribili preferibilmente verso l'esterno o scorrevoli: spazio per l'accostamento laterale della carrozzina alla vasca da bagno ed alla tazza del gabinetto;


- camera: spazio libero interno per garantire la rotazione di una carrozzina e larghezza di passaggio di cm 90 sui due lati di un letto a due piazze ed almeno ad un lato di un letto ad una piazza e di cm 100 ai piedi del letto stesso.








Documentazione da produrre


Interventi normati dalla L. 13 e D.M. 236: 		- dichiarazione di conformità (art.1, 4° comma, L. 13) 


- evidenziazione delle soluzioni adottate su elaborati grafici		- elaborato specifico circa l'adattabilità 


- relazione tecnica (art.10 D.M. 236)


Interventi normati dalla L. R. 6:	


- elaborati specifici per l'adattabilità (art 14 comma 4° L.R.6)


Tipi di intervento





A) straordinaria manutenzione su singoli elementi:	


percorsi pedonali/rampe			L.R.6/89 all. 2.1. (1-4)/5.3.2


parcheggi					L.R.6/89 all. 2.2


accessi/corridoi/passaggi/


piattaforme di distribuzione		L.R.6/89 all. 5.1/2


scale/ascensori				L.R.6/89 all. 5.3.1/3


locali igienici				L.R.6/89 all. 5.4


pavimenti					L.R.6/89 all. 5.5


infissi					L.R.6/89 all. 5.6


apparecchi elettrici				L.R.6/89 all. 5.7		


attrezzature uso comune 


(cassette per corrispondenza-citofoni etc)	L.R.6/89 all. 5.7


	





B) ampliamenti: 


edifici a qualunque destinazione d'uso		





R* - solo per le parti oggetto di intervento come nuova edificazione


(vanno applicati i disposti corrispondenti alla categoria di appartenenza individuati al punto C) R-1/2/3)


minimo adattabilità			D.M.236/89 - L.R. 6/89





T* - solo per le parti oggetto di intervento come nuova edificazione


accessibilità				D.M.236/89 - L.R. 6/89





I* - solo per le parti oggetto di intervento come nuova edificazione


accessibilità				D.M.236/89 - L.R. 6/89





P* - per le parti di nuova edificazione


accessibilità				D.P.R.384/78 - L.13 - L.R. 6








C) restauro - risanamento - ristrutturazione edilizia ed urbanistica -nuova edificazione:


edifici a qualunque destinazione d'uso





R* - 1) unifamiliari	minimo adattabilità		D.M.236/89 


	senza parti comuni	minimo adattabilità		D.M.236/89 


	


2) plurifamiliari < 4 alloggi


	senza parti comuni	minimo adattabilità		D.M.236/89 


	con parti comuni	minimo visibilità		D.M.236/89 


3) plurifamiliari > 4 alloggi


			minimo visibilità	D.M.236/89 - L. R. 6/89


4) parti comuni	


	< 4 alloggi	accessibilità		D.M.236/89 


	> 4 alloggi	accessibilità		D.M.236/89 - L. R. 6/89 





5) spazi esterni	accessibilità		D.M.236/89 - L. R. 6/89 


	


T* - accessibilità generale			D.M.236/89 - L.R. 6/89


(L.R.6 ha prevalenza di previsioni sul D.M. 236 che richiede l'accessibilità solo per luoghi di relazione tra pubblico e privato + 1 serv. igienico) 						


I* -	accessibilità 				D.M.236/89 - L.R. 6/89


(ambienti lavorativi + servizi igienici + mense + spogliatoi) 





P* -	accessibilità				D.P.R.384/78 - L.13/89 - 


						L.R.6/89 





L'accessibilità degli spazi comuni di un edificio a destinazione residenziale trova deroga dall'obbligo di installazione di ascensore nel caso di edifici con meno di tre livelli (si conteggia qualunque livello calpestabile, anche a destinazione accessoria) o edifici con alloggi il cui livello di entrata non sia posto oltre  il terzo a partire dal più basso, indipendentemente dal livello di accesso all'edificio (a tal fine si conteggiano anche livelli interrati  e/o porticati).


La normativa fin qui citata non disciplina esplicitamente i cambi di destinazione  d'uso senza opere, che però vengono automaticamente normati dalle stesse L.R.6 , L.13  e D.P,R. 384 sulla scorta dei disposti dell'art.18 della Circolare della Giunta Regionale n.4/56052 del 20 giugno 1990 e dell'art. 24 comma 6° L. 104/92.











Note:


R* - edifici a destinazione d'uso residenziale


T* - edifici privati aperti al pubblico, anche con riferimento alle attività terziarie (D.M. 236 punti 3.3.b/c/d e 5 + previsione generale L.R. 6). Nel caso di esercizi di ospitalità devono essere accessibili tutte le parti e i servizi comuni  ed un numero di stanze e zone all'aperto destinate al soggiorno - D.M. 236 punti 3.3.c e 5.3)


I* - attività produttive industriali, artigianali e agricole (indipententemente dal fatto che l'azienda sia soggetta alla normativa sul collocamento obbligatorio in ottemperanza agli intendimenti di cui al punto 6.6 dell'allegato alla L.R. 6 e difformemente da quanto previsto al punto 3.3.f del D.M. 236)


P* - edifici pubblici o ad uso pubblico (L.R. 6 all. punti 6.2/3/4/5 + D.M. 236 punti 3.3.e + D.P.R. 384).


